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20 SETTEMBRE 1869, 
FRALIA 
Rivist: 


Fra tito le diminuzioni della libertà individuale 
imposte dalla costituzione delle nustre società, gra- 
vosîssima fn sempre riputata quella del. servizio 
militare in tempo di pace, come quello che strappa 
l'uomo alla famiglia; alle proprie fabitadini ed alla 
professione cui ha liberamente intrapresa 0 che &- 
sige talvolta ua fungo e mon interrotto tirocinio. Il 
perchè le nazioni veramente amiche, della liberit 
rigettano la leva militare, e molte che fecero nelle 
Joro costituzioni professione dei diritti dell'uomo si 
alfrettarono a proscrivere la coscrizione in principio, 
sebbene poi abbiano nel fatto eluso quella sant di- 
Sposizione, 

Noî, senzà agilore ora l'accademica quistione del 





lo 











modo di efformare la pace perpetua e senza pure | 





trattore la questione meno vasta se îl servizio mi- 
litare: debba essera obbligatorio o spontaneo , 0s- 
serveremo solo che niuno polrà almeno contestire 
essero oltremodo desiderabile che nella applicazione 
della leva si renda quella. coruée il meno gravost 
che si può, sì limitando il namero nei. più stretti 
limiti e sì facendo in modo che vi vadano soggetti 
A preferenza coloro che ue provano minore disagio 
per le loro fisiche: 6 morali condizioni. 

Abbiamo detto che questo temperamento è di | 
una incontestabile equità e convenienza. E tuttavia 
alcuni che pur si professano liberali, amici del pro- 
gresso ,, che. si riputerebbero offesi se altri li di- 
‘esse poco curanti della prosperità nazionale , qua- | 
sichè non fosse giò per sè la leva un peso gra- | 
vissimo , un male pubblico , gi studiano ancora di 
renderla nella pratica ancura più onerose. Ma quello | 
che più no cuoce è che costoro hanno probabilità | 
di veder trionfare le loro idee nelle leggi che ci 
stanno preparando i nostri reggitori, 

SÌ dice cioè che sì vogliano introdurre delle ino- 
dificazioni nel riordinamento dell'esercito e che una 
di quelle modificazioni sia i 
obbligatorio per tutti e l'abolizione dei combi. 
no Îl Governo assoluto accordava la surro- 
, purchè il surrogato riunisse: tutte le volute 
ni per prestare il servizio. Il Governo co- 
stiluzionale invece recherebba questa nuova gra» 
ima offesa alla libertà individuale , di non per- 
mellere neppore che altri volontariamente si sosti- 
tuisca a chi è chiamato alla milizia, 

La sostituzione è invece utilissima allo Stato, alla 
società ed al cittadino. Lo Stato, ammessa ancho 
(benchè molti la contestino) la necessità di eserciti 
stanziali, ha d’uopo d'uomini aitanti, di sufficiente 
intelligenza ed în numero determinato. Ed esso può 
















trovare quel numero di uomini, per mezzo della | 


sostituzione, senza fare concorrere indistiatamente 
tutti alla leva, 
Lo Stato poi Ha un interesse grandi 





simo, per la 
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Bomanzo sociale 


PARTE QUARTA 


LA CATASTROFI 


GariroLo XXXIL — (Seguito) 


Gian-Luigi 10 abbracciò strettamente. 

— Non ci rivedremo dunque più: diss'egli con 
ina emozione contenuta, ina quale non aveva forse 
avuta ancora per l'addietro : forse maî più! 

— (Con questo corno, rispose Maurilio, sotto que- 
sta forma, di certo no,... La forma?.... Chi può 
maginare quella clie vestiremo nelle esistenze av- 
venire; qual sia quella che corrisponde allo spirito 
nostro? Ma quinto a trovarci ancora nel mondo 
illimitato degli spiriti e nella iufinitezza del tempo, 
ciò avverrà, Ja spero, ne sono anzi sicuro, e forse 
fra non molto, (Sorrise mestamente, soggiungendo: 
Picchio ancor io alla porta del sepolero, e tu mi 
precederai di poco nel regno dei morti, Sta pur 





















rendere il servizio | 








conservazione dell'ordine © della tranquillità, a mi- 
norare il meno che si può la libertà iudividuale, a 
scemare cioè le cause. della, scontentezza, che 
convertono bene spesso în aperte rivolte. 

La società la pui il massinno intoresse che cin» 
scuno atlenda: alla professione per cui ha maggiore 
atlitudine. V'ha chi è dotato di viva intelligenza © 
di grande amore allo:studio e al tempo stesso ha 
poca forza fisica, cagionevole ‘solute. Altri invece 
robusto, poco inclinato allu studio, è inulile a sè, 
alla fomiglia ed alla società. Questi tuttavia potreibe 











toraare un ottimo soldato, mentre il primo che sa- | 
rebbe un pessimo soldato potrebbe riuscire un ot- | 


timo magistrato, Quele guadagno ricava la società 
dul distrarre questo da studii, che esigono lunga 
applicazione, per fargli menare la vita del campo 
per parecchi anni? 

Colla surrogezione militare «i fa il vantaggio di 
due individui ad un tempo. Ad uno può tornare 
molto utile il fare un sacrifizio pecuniario per esi- 





mersi dal servizio militare, giacchè potrà impiegare | 


unolto più vantaggiosamente il suo tempo nelle scuole 
che nelle caserme, L'altro invece col prezzo delia 
surrogazione potrebbe migliorare la sorte di sè © 
della sua famiglia acquistando un campo 0 una casa, 
mentre colla milizia provvederebbe al suo sosten- 
| tamento, che per avventura non saprebbe procac- 
ciarsi in altro modo. 
| E molto male a proposito qui s'invoca il santo 
| principio della uguaglianza. Poichè questa non è a 
| cercare cha nell'eguaglianza dei diritti davanti alla 
legge, e non s'olfende menomamente quel principio 
| quando altri rinuncia volontariamente al suo di- 
| ritto. 
| Si crea invece un'enorme disuguaglianza di fatto 
quando a tutti s'impone up peso eguale in appo- 
| renza, mo sostanzialmente molto più grave per gii 
uni che per. gli altri, Si può infatti’ sostenere sul 
| serio che l’uomo rubuisto, senza famiglia, senza pro- 
| fessione stabile. sia, relativamente all'obbligo della 
ia, mella: stessa condizione di chi ha famiglia, 





mil 
poca salute ed una professione che esige una inde- 
| fessa occupazione ? 

|A chi alle molteplici tasse dirette e indirette vo- 
| lesse sostituire, solto specie di eguaglianza, un te- 
statico di cento liré a pagarsi da tutti gli. abitanti 
dello Stato si direbbe con ragione che  prepor- 
rebbe un'enorme ingiustizia , una provvisione tur- 
chesca alle: leggi. degli Stati ‘civili. Perchè quella 
tassa, cui paglerebbe scaza alcun disagio il ricco 
banchiere , tornerebbe insopportabile alla famigiia 
del proletario. Ora, non è la leva militare ua vero 
testatico,, spevialmente se non le si pone alcun 
temperamento?! 

Ma si scorge presentemente un tale stravolgi- 
meato d'iuee, si ha da molti un concetto così falso 
della libertà e della giustizia, che non ci maravi- 
glierebbe menomamente, se î principîi così chiari, 
così consentanei al buon senso che abbiamo enun- 
ciati fossero manomessi. Anzi l'Opinione Nazionale, 
chie ha voce di rappresentare le ideo dî taluno dei 
È nostri ministri, ci annunzia sin d'ora che, se nou 
sarà possibile discutere il nuovo ordinamento del- 
l'esercito, lo si farà adottare con decreto reale. 












—_———————_————___—— 
certo, che vi ci riconosceremo , e forse ci ricono- 
sceremo avvinti l'uno all'altro delle memorie di chi 
‘sa quali vite anteriori in questo od in altri mondi ; 
memorie che si ridesteranno al nostro spirito ora 
offuscato, al cadergli intorno della carne che gli fa 
velo, 
| — Tal sia di noi! esclamò Gian-Luigi , abbrae- 
ciando un’altra volta Maurilio. Perchè mi sono io 
disgiunto da te nella vita? Le tue parole mi avreb- 
bero salvo. In questi momenti che l'approssimarsi 
della morte fa solenni, vedo con più chiaro sguardo 
in me stesso; una gran qualità è mancata al com- 
plesso delle mie forze: quella dell'amore. Sento ora 
Ì tutta la pochezza è l'impotenza dell’egoismo, Sh 








nel mio intimo c'è una energia che non si paò con- | 


| sumare colla morte di questo corpo; bisogna che 
ci sieno altre vite în cui impiegarla e svolgera 
| farla servire a qualche cosa, în cui riparare ag 


errori della presente. Avrò in esse la facoltà che 


| qui mi è mapcata ; lo voglio, ed alla possa dell'i 
telletto, congiungerò l'intelletto d'amore. Ora vanne; 
addio! Ed a rivederci nell'eternità ! 

| Si separarono con occhi asciutti e con un sorriso 

pieno di speranza. sul Jabbro; Maurilio entrò nella 

cella în cui russava ancora Stracciaferro, 

L'alba fatale non era lontana che di poche ote; 
ed uu sscerdote che era accorso. a confortare il 
condannato ,. volendo approfittare. di quel po'di 
tempo che ancora rimaneva, svegliava il misero su 
| cui cesì imminente. incombeva la vendetia sociale 








sguordo avyinazzato, © per prima cosa dicegi: 








| Stracciaferro girava intoruo stupidamente il suo 


Avremo cioè una provvisione cui non os) wai de- 
cretaro ill Governo. dispotico, Governo cha alcuni 
liberali pare siansi assuata l'impresa di far rhmpian- 
gere, un vero ucasi degno deli’ autocrute delle 
Russia, 
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L'Unità Cattolica, a proposito delle nostre severo pa- 
role per la soverchia facilità con cuî Il Governo fa ni- 
restare i liberali, ricorda che D, Gagliardi fu ivcarcerato 
nel 1850 o riconosciuto innocente dopo due mesi, e ci 
dà poi una filatossa di frati, predicatori @ vescori , cui 
toccò egual sorte, dicendo. che î signorî cho scrivono In 
Garzetta Piemontese si guardarono bene. dal levare In 
voce in favore dell'innocenza dilanista o dal chiedore ri- 
pàtazioni al Governo, 

La Gazzetta Piemontese, senza voler perciò chiamare 
lupi i signori che scrivono l'Unità Cattolica , potreble 
Giro semplicemente come l'agnello della favola di Fedro, | 
che a quel tempo non era ancora nata; E quelli che In 
scrivono. potreliliero anche rispondere come Aristarco | 
| Scanmabue a coloro che scrivendo contro tn Frusta Lette- 
raria facevano allusione al Torino ed al Tagliazucchi: 
Atistarco rispondo delle cose scritte da Aristarco e que: 
l'altro (Giuseppe. Baretti). risponderà delle cose dette e 
scritto da lui quando lo andreto a corcare, 

Noi rammenteremo dunque solo cho la Gazselta Piz 
monteso, Ja quale non ha occulti fnî, ha sempro sosto- 
nuto ciò che crede giusto, sia che si tratti di proti, sia 
che si tratti di non preti, che ta sempre propuguato ln 
causa della libertà, sl dello Stato e sì della Chiesa, che 
ha marchiato come sì doveva la condotta del Governo 
‘quando si è mischiato in cose che non sono di sua. spe'- 
tanza, come, per esimpio, nel processo formato contro 
il vescoro di Montepulciano od altri di questo genere, 
che non ia mai scusato alcuna prepotenza, che quando 
venne il caso, condannò l'intolleranza anche di coloro 
che professano in parole i principîi liberali, che deplorò 
i sequestri non giustificati deî fogli clericali come degli 
altri, che. infine. non vuole proscritto nè perseguitato 
nissuno e non fece mai eco alle volgari declamazioni di 
alcun persecutore, 

___—— 


CONGRESSO 
DELLE CAMERE DI COMMERCIO, 


Loggesi nel Iovimento di Genova: 

Tori, 27, all'uva pomeridiana, nella gran sala del Ri- 
dotto del tentro Carlo Falice, ebbe luogo l'apertura del 
secondo ‘congresso delle Camere di Commercio del 
Regno. 

Il presidente. proviisorio. cav. Millo, presidente della 
nostra Cimera di Commercio, presenta all'Assemblea i 
mombri del corpo cui egli degnamente presiede, e dà poi 
la parola al comm. Minghetti, winistro di agricoltura e 
commercio, chs assume ad onore il seggio presiden- 
ziale. 

TI Ministro nel suo discorso passa in rassegna tutte le 
purti dell'utile lavoro, cho il: Congresso dorrà compiere 
in questa seconda sta sessione. Parla degl'Itituti tec- 
nici, i quali dice doversi rauuodare agli Istituti d'inse- 
guamento professionale e superiore. 

Accenua alla scuola pautico, che non tarderà ad aprirsi 
in Genova. — Dice che dopo l'introduzione così ormai 
ganeralizzata delle macchine l'istruzione e l'intelligenza 
fi sono rese sempre. più necessarie nelle classi operaie. 

Soggiunge che ritenendo ln massima generato quella 
cioò di portare la scuola nell'officina © l'officina nella 
scuola, devo poi aversi în mîra particolare quella di cer- 
care dove meglio convenga lo svolgimento di rina indu- 





























Quell’acquarzente era. buonis» 

To' la caraffa è finita..... La era troppo 
10..... Me se ne porti un'altra. 

Il sacerdote incominciava le sue esortazioni reli- 
giose; ma l'assassino, guardatolo alquanto di quella 
guisa con cui un lupo preso in trappola deve guar- 
dare îl cacciatore che lo. viene a spacciare, lo in- 
terrappe con mal piglio, 

— Che storia la mi viene a contare Lei? La 
sappia che a me non piace quella musica , e che 
non intendo di  quell'orecchia..... Invece di tante 
fanfaluche, se la è en brav'uomo, mi faccia dar da 
bere... Non ini occorre altro. 

Avendo quell'altro voluto insistere, il condannato 
entrava in una specie di furor bestiale. 

— Da bere, da bere: gridava egli ‘stropitand»; 
Voglio dell'acquavita..... Me se ne dia... Ci ho di- 
ritto..... La voglio, dico, 

E con un'orrenda bestemmia, poiclià aveva affer- | 
rata la caraffa, clie già era vuota, Ja seoraventò 
con tanto impeto. sul. pavimento a dispetto della 
gamicia di fursa onde aveva impasciati i movimenti, 
che la mandò in mille frantumi. Il prete si allone 
tanò da Iii spaventato: i duo fratelli della miseri= 
cordia Sî accostorono per tentor' di capacitare quel 
| forsennato; ma egli strepitava sempre più forte, Ad 

un ponto Îl prete, che s'era avvicinato e stava re: 

citando esorcismi în presenza del parosino di quel 
iserabile, sentì un respiro affanoso dietro le sue 
spalle ed una vace, che gli dis 












































| /— Mi lascino solo con quest'uomo, li prego. 


| Me. gli è Dio che mi manda in questo. momento 
presso di lui, 


stria spocialo, como molti ne sono î casi, e ne fornisce 
le ragioni con opportuni esempi. 

Parla dollo strato ferrate , al cui proposito conviene 
ché fra noi l'afirettamonto col quale vennero eseguito , 
non potè ‘a meno di causare aconci ed imperfezioni di 
‘qualche rilievo (che però sarà facile di far scomparire ; 
aggiungendo cho è giù nominata dal Ministesn una Cone 
missione perchè sorvegli al miglior andamento ferro 
viario. 

Fa parola delle tariffe ferroviario , spiegando l'utilità 
delle facilitazioni da introdurvisi, soggiungendo che il 
Governo _il quale stanzia in bilanefo 60 milioni per le 
ferrovie, ha il diritto ed il dovere di sorvegliare, siccome 
intende di fare, sul Joro buon andamento. 

Fa cenno dell'apertura dell'Istmo di Suez e dice cho 
l'Italia avrebbe torto a non iscuotersi e partecipare al 
fremito generale per, quell'opera innovatrice pel. com- 
‘mercio mondiale. 

Svolge il tema dell’unilicazione della legge cambiaria 
facendo conoacero il merito del sistema germanico ; raf- 
froutandolo al sistema attuale di riforma perfezionato. 

Proclama il principio che operosità; risparmio e asso» 
ciazione; sono tre elomenti sicuri di prosperità ; e. sog- 
giungendo che Genova ne è un luminoso esempio:, af- 
forma che il giorno în cui tutte le provincie d'Italia 
somigliassero a Genova, si potrebbe dire che si sarebbe 
pressochè tocento il colmo del civile progresso. 

Acceonando ai quesiti che fanno la materia della di- 
scussione , la quale ‘sta per cominciare , dico che sono 
tutti gravi ed importanti , ma che il giudizio del Con- 
gresso saprà scegliere quelli chè possono meritare una 
pronta e seria disamina in ragione del loro generale cd 
attuale interesse. 

‘Affida il Congresso cho Jo sue deliberazioni saranno 
tenute a calcolo dal Governo; dice che lo stesso Governo 
non userà mai della sua superiore ingerenza nelle in- 
dustrie e neî commerci per incepparne l'andamento; e 
che egli ministro, siccome già ne diede prova, si mo- 
strerà sempre propenso perchè la privata iniziativa 
venga incoraggiata e gola la maggior libertà. 

Loda l'utilità dei congressi commerciali, aggiungendo 
averne quello di Firenze fornita una splendida prova. 

Spera che le discussioni saranno calme e spoglio di 
ogni esclusivismo parziale, nè avranno altro in vista 
che il comune leresse, 

Paclò în appresso 1 cav. Millo, leggendo un suo di- 
scorso, che fh egualmonte applaudito. 

Dopochè ebbe finito di parlare îl signor Millo, Îl mi- 
nistro Minghetti si ritirò, ripigliando il seggio della pro- 
sidenza intorinale il sullodato signor Atilo. 
passa quindi alla nomina del presidente definitivo, 
cho tlcuni volevano per acclamazione conferita al presi- 
dente provvisorio, ma che, lo stesso opponendosi, viene 
eseguita per ischede segrete. Il risultato fu Îl medosimo, 
rimanendo eletto alla quasi unanimità il cav. Millo. T 
votanti erano 118, 

Si procede in seguito a quella dei presidenti delle 
quattro sezioni. 

Erano presenti all’adunanza Ml commendatore Luzzati 
ed il commendatore Maestri. Intervennero del pari il 
prefetto Mayr, il sindaco barone Podoseà ela Giunta 
municipale. 
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CONGRESSO MEDICO INTERNAZIONALE. 
II seduta. 

TI prof. Ghinozzi, nell'aprire la seduta, ha fatto istanza 
perchè Ja presidenza volesse usare la lingua italiana : 
mia il Congresso, dopo una breve e animata discussione 
passò all’ordino del giorno. 

I dott. Balestra lesse tn suo bel lavoro intorio al 
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L'aspetto di maurilid aveva tale imponenza d'au- 
torità che tutti si ritrassero ‘senza domandargliene 
altra spiegazione. Egli si avvicinò al condannato che 
urlava tuttavia, gridando colla schiuma alla bocca 

— Da bere! da bere! 

Gli pose tutte due le mani sulle spalle e si chinò 
verso dî lu, facendogli piomubare addosso uno sguar- 
do da domatore, 

— Tacele. ed ascoltatemi : gli disse con uti ac- 
cento di comando insieme e di esortazione. 

Stracciaferro lo guardò un istante, stupito, quasi 
non comprendendo tanta audacia, nè sapendo im- 
maginarsi ciò che quello sconoscitto gli volesse: poi 
tina fiamma selvaggia Si accese in que suoî occhi în- 
torbidati, ed egli parve raccoglier le forze per iscuv- 
tere da sè quell’importuno, come fa il toro de cani 
da prese che gli si attaecano alle tozze membra 
denti nelle così deite corse în Ispagna. Ma prima 
che avesse tempo a compir l'atto, îl giovane si era 
chinato vieppiù verso la faccia bestiale e gli aveva, 
detto ‘con forza: 

— nichele Luponî: io son vostro figlio. 

La fiamma si spense nelle pupille del coridannato, 
che diventarono altonite. Stette un poco immobile; 
evidentemente senza aver compreso il senso delle 
parole, ma pur tuttavia colpitone, forso dall’accont, 
con cui erano siate pronunciate. 

— Sono vostro figlio : ripetè il giovane 
a voi guidato dallo spirito di mia' madre, 

li miserabile crollò le spalle ed ebbe ‘una feriia 
occhiata che annuaziava prossimo uno scoppio d'ira. 
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iniasma, palustre ; con dotte osservazioni microscopiche 
© chimiche sulle acqua dello Palndi Pontine e di Ostia, 
fo accolto; con viva ammirazione o con manifesto plauso 
specialmente nola parte in cui definisce Ja natura del 
miasmn, additando i modi atti a neutraliszano gli effetti. 

Parlò poscin_il proî.. Giido Baccelli, romano, adot- 
tando fl linguaggio Tatino. Egli macstrorolmente svolse 
il'sno discorso intorno alla malaria, e dimostrù esistorvi 
duo specie di perniciosità una individuale c l'altra cau- 
sale. 

Nella prima un fatto morboso! parziale a carico di ui 
viscere nobile o di un solo apparato, colla febbre o #0n- 
4a, giunge a mettere in forse la vita umana © talora la 
saorifica. Lo predisposizioni individuali, le debolezze sit 
golari, i postumi di precedenti processi morbosi, le enuso 
congenti al imiasma, sono le. fonti di questo fatto prerî- 
puo, che non è in attinenza alla qualità della causa i 
fottante. 

Nella: perniciosità. causale il fatto è nnivorante ; è la 
reuzione dell'organismo vivo alla potenza morbosa, è la 
febbre; © la sua porniciosità sta nell'essere suibcontitma, 

Ta brevità dello spazio e la molo del giornale non ci 
consczitono di favollaro distesamente, come pur vorrem- 
mò, di questi pregevoli discorsi. 

Ma non possiamo passare sotto silenzio un piccolo opì- 
sodio melto lusinghiero pel Baccelli. 

Como prima egli ebbe finito di parlare, 1 presidonte 
on. Bouilland si levò di seggio, © stringendogli la mano 
disno: Fois ares i Te Demosten, e Cictron dela 
stanco! 

TI chiato dottor. Lombard di Ginevra fece un Del di- 
scorso sulla influenza del miasma sulla natura vmana e 
dimostrò in riguardo alle stagioni che nei luoghi ove do- 
mina l'influenza palustre, Je mortalità sono maggiori nella 
stagione calda. 

TI doputato Salvagnoli fsce un elaborato discorso no- 
tando che i miasmisi sprigionano dalle paludi nei terreni 
molto superiori al Tivello del mute, e sono specintmento 
fanesti dove le acque marine sî mescolano alle dolci. 

Tanto il discorso del Lombard, quanto quello del Sal- 
vagnoli furono molto applanditi. (Corr, Ital). 

















ATTI UFFICIALI 





ln Gassetta Ufficiale del 27 settembre reca: 

i. Un regio deereto (n, 5247) dol 5 sottembre, 
2 tenore del quale, l'insegunmeato delln patologia spe- 
ciale modica nella Regia Università di; Messina è riunito 
a quollo della clinica media. 

2. Un regio decreto (1. 5971) del È settembre, 
von fl quale, îl Comizio agrario del circondario di Agor- 
do, in provincia di Bellano, è logalmente costituito dî 
riconosciuto como stibilimento di pubblica utilità. 

3. Tn regio decreto (1. MICOXIX, parto sup- 
plomentare) del 5 sottembre, con il quale, la Camera di 
commercio e d'asti di Belluno è autorizzata ad Imporro 
ua tassa anna sugli esorcenti. commori dl industrie 
niél suo territorio giurisdizionale. 

1 Wim regio deereto (1. MMCOXNY, pirto stp- 
plementaro) del 5 settembre, che approva il regolamento 
per l'applicazione della tassa sul bostiamo, adottato 
dalla Deputazione provinciale di Delluno. 

3. Nomalme 0 disposizioni avvenute nel personale 
do stato maggiore generale dolla Regia marina, fra le 
quali notiamo le seguent 

De Viry comm, Enrico, capitano di vascello di 1° classo 
nello stato maggiore della Regia marina, fu nominato 
membro del Consiglio superiore di ammiragliato sedente 
in Genova. 

Faussone di Clavesana comm. Alfredo, capitano di va- 
scollo di 1 classe nello stato maggiore generale. dalla 
Rogia marina © membro del. Consiglio superiore di am- 
imiraglinto, venmo esonorato da questa carica. 

Gaseone cav. Fortunnto, capitano di fregata di 5° clas- 
‘so nello stuto maggiore generale della Rogin marina, fa 
nominato comundanto locale militare marittimo iu 2° a 
Spezia, a far tempo dal $ agosto p. p. 

6, Un regio decreto del 13 maggio, conil qua: 
10, il cav. Schirò Giorgio, ispettore di 1" classe nell'am- 
ministrazione forestale, fu nominato professore idi ma 
matica pura cd applicata nel Regio istituto forestale di 
Vallombros 

7. Eleneo di disposizioni fatte nel personale dele 
V'ordine giudiziario, 



































| Ferro, Luigi Gazzo 0 Matto Fravega por osso 











su 


regio deereto dol 23 settembro, con il 
quale venne concessa la medaglia in argento al valor di 
marina ai narinni mercantili del compartimento di Go- 
nova: Giuseppe Crovetto, Guetano Gazzo, Giornani Buono 

i, primi, 
avventurati alla dificilo impresa di salvaro l'equipaggio 
del bike barele nazionale Afatteo, naufragato i1!) naveme 
bre 186$ neî paraggi di Capo Horn; © a Santi Fari 
nolli, guarilia di sanità marittima in Porto Calino, por 
essersi adoporato, il 17 gennaio 1:64, con rischio della 
vita, al salvamento di due pescatori, i quali trovavansi 
sul Dattollo Zena, arcuato sulla mpiaggia ‘di Iaccuco 


(Chioggia) 
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dieereso del Ministro della marina, coil 
quialo, it seguito ad autorizzazione avutane da SM. il 
Ro in udienza del 29 settambro, fu accordata Ja. men: 


zione onorovolo al valore di marina aî seguenti individui, 
ci 











Valinrino Giacomo, Solimano Elia, Croto Giuseppe, îl 
primo carpentiere, e gli altri dio marinari del compai- 
timeato di Genuva; Venoranda Leopoldo e Costo Fran- 
coso, Îl primo marinaro del compartimento di Anconn 
2 il secondo della Spezia, per avere, essî tutti, efficace- 
mente. cooperato al salvamento dell'equipaggio del brik 
barek Matteo , naufragato il {? novembre 1868 nei pa- 
raggi del Capo Horn. 

Ferro Giovanni Battista di Santi, da Chioggia, per la 
al salvamento di due pescatori 
trovavano imbarcati sul battello Elena, arenato 











(Chioggia) ed Invernizzi 1°, brigadiere nell'arma dei RR. 
carabinieri, per essersi distinto nel cooperare alla sal- 
vezza dogli equipaggi della novo nazionale Santa FWo- 
mena e dei bustimenti ellenici Costantino e San Gio- 
vanni, naufragati sulla spinggia di Sicilia il 1° matzo 
1860. 








% Saggio mustenle. — Domani a sera, giovedì, 
in una sala terrena del palazzo Carignano ed alle ore 8, 
avrà luogo un saggio degli alliovi del Liceo musical 

Promettiamo a noi stessi di intervenirei, agli allievi ed 
al pubblico di parlare. 

Teatro Gerbino. — Questa sera ln Înogo 
In Lenoliciata di quella attrice di cuora 0 d'ingegno che 
è la signorina Annetta Campi. 

Si rappresenterà una nuova commedia. del Bersezio + 
Tra duo contendenti. 














‘ ‘io popolare. — Gara festiva del 26 set- 
tembro 1: 
1 sig. Anîzotti rane. luogot: nol 59 vinse il 1° premio 








TI sig; Crotti Ernesto 2° id 
Il sig. Arduin Giuseppe de da 
11 sig. Condotti Tommaso do id. 


Premi mensili — dono del Municipi 
Ul sig Curdetti "Tommaso vinso il 1° premio (grande 

mncdaglia d'argento), 
Il sig. Vismara, Lu 

daglia d'argento). 


Giuoco del pullone, — Oggi 29 sottembre, 
alle ore 3.112 pom. preciso, avrà luogo una Lrillante 
partita fra Romani o Toscani , con intervento del rino- 
miato ossotti, Avrà pure luogo domani la rivincita alla 
stessa ora. 

Iesernasioni meteorologiche fatte nell Osservatorio &= 
cinico di Torino a metri 16 vil livello del mare: 

28. sottemlire 








inse 11 2° premio (piccola. me- 
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Oronaca Cittadina 





rafniima 16,4 


Températura estrema al nord 
es sanesima -32,0 


in gradi contesimali 
Pioggia millimetri 0,0. 
Temperatura mivima della notto del 29 13; 
Holtettino astronomico dell'Ozseroatorio di Torino 
(Lempo medio di Roma) 
Ì 90 sottembra 18 
| Nastoro del Sole, ore 6 17 — passaggio al dl 
Uso, oro 12  — tramonto, oro 6 0. 

Nusccre della Luna, 
Passaggio al meridiano, ore 7/27 matt. 
Tramonto, ore i 6 sera. 

Giorno della Luna 2° 























Morti donunciati all'ufficio dello Stato Cisile 

sl giorno S8 settembre 1504 

Rotti Maddalena nata Gramaglia, d'anni 2, di Cellio 

(Novara), sarta — Salvino Paola nata Marzetti, id. 63, 
di Torino — Più 4 minori d'anni 7. 








Nascite dichiaratcall'uffcio dello Stato 

3 giorno 28 settembre 1489. 
Msschi 5, feramine 17 — Totale 2 
r————————_ncn 
Gi serivoni 














Pivenge, 21 sottembre (seta). 
Poichè veggo daì giornali parlarsi della proget- 
tata candidaturo del Duca di Genova al trono di 


inesattezze che corrono a tale proposito: 

Sla infetti che îl progetto esisto ed ha anzi già 
ottenuto l'adesione d'uomini influenti in [spagna , e 
sopratutto di quelli che , avendo dapprima parteg- 
giato pella repubblica, si sono quiudi acconciati alla 
monarchia ,, poîchè tale fu il volo delle Cortes co- 
stituenti, Avversano invece la candidatura itsliana, 
oltre quelli tra i repubblicani che perseverano nella 
loro opinione ed i reazionari ,, Isabellisti o Carlistî 
| che siano, anche colero che avevano assunto ina- 
| pegni col Montpeusier: allorquando si fece la rivo- 

liuzione, Tra questi sono lo stesso reggente Serrano 
ed il ministro Topete , e vaolsi ascrivere alla loro 
opposizione se la candidatura del Duca di Genova 
non ha fatto maggiori progressi. Però le voci rhe 
crano sorte di una combinazione mercè la quale 
unendosi în matrimonio il giovine Duca ad una 
iglia del Monipensier. si sarebbero concilinte. le ri- 
spettive pretensioni, non hanno serio fondamento. 

Ed invero la cosa non sarebbe di tal natura. da 
soddisfare chi sull’avyenimento al'‘trono del Mont- 
pensier vaglieggia un sistema politico avverso alla 
Francia imperiale, nè d'altra parte si può ragione- 
| volmente presumere che sia possibile nello. circo- 
za altuale un matrimonio tra un principe di 
Ssvoia ed una principessa di Borbone, In quanto poi 
al contegno del Governo italiano, inî si assicura che 
esso non dimostra presenlemmente nessuna proper- 
sione marcata pella riuscita del progetto. Se ciò di- 
penda da che, vedendosi aveerata la eosa non la 
si voglia turbare con iutempestiva immistione, 0 se 
iuvece sia effetto della certezza oramai. acquistata 
| che la pubblica opinions in Italia nor è puato fu 
| worevola al progetto , sirebbe difficile. giudicare , 
| benciiè molti indizi mi facciano pirere più proba- 

Dile la prima ipotesi, Jatasto Îl giovine principe che 
passò pochi giorni di varauza in Piemonte , è ora 
reduce in Inzhilterra ove fra poco sarà delinitiva- 
mente amisesso nel collegio di Ilarruw. 


DUE TELEGRAMMI, 

Lo abbiamo detto noi al Governo che le inoppor- 
Line severità producono sempre peggiori detii per 
lui 1 Si teone îl 27 a Genova: nelle sole della Confi- 
denza un banchetto politico ad vuoranza dei )ibe- 
roti dal carcere. Nîuno può illudersi sulla qualit 
delle parole pronunziate e suî brindisi che si por- 
tarono'e che vennero accolti coll'entusiasmo degli 
applausi. Al levar delle mense si foce proposta che 
venne accolta con acclamazione di mandare un di- 
spaccio a Giuseppe Mazzini ed a Giuseppe Gari- 
baldi. 
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— Figlio! disse, Che figlio d'Egitto?, 
i... Non mi rompere le tnsche, 


lo non lio 





— Ricordatevi una notte. tremenda a Milano,..,, 
la notte dei morti... Sono ventiquattro anni... Una 
pivera madre vegliava sulla culla del sio bambino... 


sguerdo, colla mossa d'uno scemo. 
| Maurilio lo scosse con una emozione che pareva 
i di rabbia, 

— Ma quel bambino che avete rubato, chi la po- 
| vera madre ha difeso inutilmente a prezzo del suo 


Due uomini entrarono e fecero a strapparle il nato ' sengue, quel bambino che avete venduto ‘ed'era 
delle sue viscere... Ella valle difenderlo, e s'afferrò | vostro figlio — quel bambino sono io. —lo sono 
colla forza disperata d'una madre che non ha soc- ! vostro figlio e vengo in queste vostre ore d'agonia 
corso ad uno dei rapitori: e quell'uomo per libe- | a recarvi il mio perdonc; il perdono di mia madre. 


| — Du bere! da bere! ripeteva coll'accento, collo avevano una ‘misteriosa virtù di confortarvi... Ricor- 
Voglio da ! 


| datevi | Ricordatevi l.. Quel! qualche cosa che al- 
lora sî rasserenava, sî calmava, si consolava in voi, 
! non era questo corpo che il (cibo satolla ed îl lic 
quore assonna iutimi, ineffabili diletti toc- 
cavano ben altra parte di voi che quella cui solle- 
tica il vizio... V'è alcun che in voi diverso da quelle 
membra dallo stravizzo intorpidite : questo che fu 
assopito in voi dalla sciagurata vita materiele , ma 











| Spignà , stimo utile. il porvi fa guardia contro Je! 
7 genvaio 1869 presso la ‘spiaggin di Baccuco | 




















rarsene le piantò un coltello nel seno. 

Gli occhi di Stracciefwo sbarrati avevano presa 
espressione del più alto spavento, 

— Ghe sapete voî?... Che voleto voît... gridavn 
egli: e parova che l'ebbrezza, sullo. l'azione del 
commovimento destato da quel ricordo, sparisse dal 
‘suo ottuso cervello, 

— Quell'omicida eravate voî, e il bambino era 
vostro figlio. 

— No, no, non è vero: urtò. il condannato cui le 
chiome arrulfate si drizzarono in capo. Chi li par- 
fatofmai di ciò: Nel processo non se n'è trattato. 
Nessuno lo sa; nessuno l'ha da sapere. È forse Grat- 
figua che mi ia tradito?... Jo lo ammazzerò come 
egli ha ammazzito Ilucoharo,., Sono. già condan- 
nato a morte: che cosi ini si vuole di più?... La- 
sciatemi stare; lasciatemi stare; ch'io passi, almeno 
in pace questi pochi momenti che mi rimangono, 
Datemi da bere, che il dinvol vi portit... 

Le nebbie dell ebrieta tornavaon 

quella già mezzo estiata iutelligenza: egii 
duto nel suo imbestiamento peggio di primo. 




















invadere 








> Segre nec v 


E il miserabile ormai dissensato del tutto 

— Figlio: balbettava con' lingua grossa : nou ho 
figli, io..... Nom mi si venga a seccare..... Vo' da 
bere...... Tn confortatorio ci st deve dar tutto quello 

‘ clie domandiamo..... lo domando dell’acquavita. 
0a almeno mi si lasci dormire... Ho un sonno che 
non posso tener gli occhi aperti... Hlo unu sete che 

‘ mi divora la gola... Al: se non avessi le braccia 
în queste manîche d'inferno, vorrei ben io metterv; 

lalla ragione tutti, 

— la non v'abbandonerò , padre mio: disse con 
mestizia, ma con risoluzione Maurilio : è mia madre 
che mi ha mandato presso di voi; lo sento, Jo so; 
non vi abbandonerò. più fino all'ultimo fatale mo- 
mento... Questo. momento si bppressa : e come cì 
siate voî preparato 2... Dite, dite : non vi ricordate 
voî che qualcuno vi parlasse an giorno della vita 
vitara, e di Dio?.,... Di certo nello vostra infenzia 
ve ne lia parlato vostra madre, perchè voi non 
foste tolto all’amor suo... Oh richiamatevi alla me- 
moria quegli annî. Lo madre vi ha fatto inginoe- 


lare, stringer le mani e pronuoziar parole che 

































non è estinto, perchè non può estinguersi , perchè 
è immortale. Cercatelo in voi con uno sforzo di 
| volontà e ce lo troverete, e potrete ridestarlo. È 
immortale, vi dico, è quello che chiamiamo l'anima; 
e che la distruzione del corpo now distragge. Vui 
«dovete morire... perchè lo sapete bene che dovete 
morire, non è vero 2... nou dimenticatelo... Dovete 
morire fra poco: ma dovete morire voî, uomo qual 
siete adesso, voi Michele Luponi, voi-Stracciaferro; 
ma quella parte intima di voi non morrà... quella 
Narte che si commoveva alle dolci parole materne, 
alle preghiere infantili... quella parte vivrà an- 
cora , vivrà sempre, vivrà secondo la sorte di cui 
si è fatuo degna, 

Parlò a lungo in cosiffatta maniora; parlò della 
virtù del pentimento; parlò del riscatto possibile di 
ogni colpa coll'espiszione e colla volontà; cercò tutte 
le fibre del cuore uunpo per: farve vibrar una i 
quello del condannato; si commosse fino alle lagri: 

















me, fino a quel trasporto onde pare che un'anima | 





effonda îl più intimo di sè nell'anima d'un altro; a- 
spettò com queil'intensità di desiderio che è tanta da 
farcî credere impossibile venga delusa, che uo cemo, 
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Eecone il tosto 
«I cittadini raccolti a banchetto per. festeggiare 
«i prigionieri politici liberati salutano in voi il vir- 
« tuoso cittadino, ‘il campione indefesso della li- 
| a berta e della unità italiana. » 
La Regione annuozia che i sussidit ofterti por la fer 
‘ rovia tra Siracusa 0 Licata ascendono già alla somma di 
| 3,190,000 lire. 





i TERRENOTI. 
| Non mancano più che i terrematit a 
Leggiamo nell'Opinione: 

# Tori sora (20), circa Jo oto 9 If, fu avvertita in 
Firenzo nua scossa di terremoto; cho durò parcechi mi- 
nuti secondi. Da qualche tempo i terremoti nella nostra 
città son divenuti molto frequenti, Ora che abbiamo qui 
radunati tanti Mustri scienziati, non potrobbero essî in- 
dagame 0 dircone la ragione? » 

— Leggesi nol Pungolo di Napoli in data del 25: 

« Questa notte sî udirono altre scosso di terremoto; 
‘alcuno dollo quali protungatissime. 





SOENE DI SANGUE, 

Leggosi nel Diritt 

« Teri sera avronne un fatto assai doloroso nello vici- 
nanzo di Firenze e precisamente a! ponte di ferro fuori 
di porta S. Niccolò. 

«Alcuni militari appena congodati — colle divise ma 
sonz’armi — marciavano sullo stradale. diretti alle loro 
caso, 

" Dinanzi ad essi. cammionia una brigata di giovoni 
del contado a quanto si afferma molto ‘avvinazzati. Uno 
di questi lasciò sfuggire dalle rogioni meridionali uno di 
‘quei suoni che Dante assimitò al suono della trombetta, 

«I militari credettero — non sappiamo se a ragione o 
‘a torto — che questo sfogo di natura fosse fatto n bella 
posta per fare loro un oltraggio; e da qui cominciò uno 
scambio di ingiurio reciproche, cho torminarono in uns 
issa accanita e foroce. 

xl mllitari, a quanto sembra, erano muniti di coltelli, 

giaceliè uno del contadini venne ucciso sul colpo, tn al- 
tro rimase agonizzante col ventre miseramente squar- 
ciato; un terzo restò pure ferito assai gravemente. 

« Una gran folla uccorse tosto sul Inogo dove' stavano 
ancora i contendenti © vi accorsero aucho i carabinieri 
a tempo ancora per arrestare tutti i colpevoli di questo 
reato di sangue. » 




















VIENNA E BERLINO. 

Il dispaccio giuntoci oggi e datato da Vietna, 98, 
vieno a realizzare le nostre notizio sul riavvicinamento 
dollo case sovrane d'Austria e di Prussia. 

La Presse di Vienna dà la cosa come sicura ed au- 
guea du questo fatto 1na lunga e certa pace quando si 
sappia d'ambo i lati rinuaziare, a Berlino alle influenze 
imperative sull'autonomia della Germania del Sud, a 
Vieuna alla politica d'astio e rancore, 

Su quest'incilento si cra già fabbricata una buona 
guerra, una campagua d'inverno tra le due Potenze 
germaniche; ora una voce autorevole viche da Vienna a 
smentire ogni allarmante notizia, e ne siamo lieti per 
la tranquillità delle cose europee. E speriamo che alle 
Tuileries non sì, accetterà come una miunccia questo 
rinvricinamento tra Vienna © Berlino. 








CORRIERE DEL MATTINO 


n — 


La Camera di Consiglio del tribunale di Fircaze 
dishisrò non farsi Ivogo a pracedimento contro i 
dapatati Lobbia e Cucchi per istigazione nel firio 
della lettera: Marmo molti quattrini. 

Conchiuse invece che la causa [ruceda contro i 
Borei ed Eller, come indiziati di tale misfatto. 

La parte odiosa, la parte più vergognosa del 
processo Lobbia, è quindi giù tolta di mezzo 
da una sentenza del tribunale che siede nella stessa 
Firenze, tribunale che certo non può Insolparsi di 
troppa deferenza pel parlito d’upposizione. 

Ed è coll’animo veramente sollevato che ora ram- 
mentiamo e la dignitosa protesta del Gucchi quando 
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un cono. solo sì mavifasiisse del ridestarsi dello 
spirito in quella massa di carne caduta al di sotto 
dell'umanità. 

‘Stracciafervo aveva appoggiato un braccio ali 
ginocohistoio presso cui stava seduto e'sol braccio 
aveva reclinata la testa; poteva la sua mossa es- 
ser creduto quella d'un uomo cui le! cose udite fanno 
profondamente meditare. Maurilio si chinò palpi= 
tante su di lui. Il miserabile, al suono delle parole 
di suo figlio, cui non aveva riconosciuto, cui non 
avrebbe. riconosciuto, s'era riaddormentato. Anche 
questo massimo dolore era riserbato a Maurilio : per- 
cuotore su quel masso e non poterne. sprigionare 
pur una scintilla della: divina Miccala; cercare ja 
quella corrotta macerie d'uomo l’anima © non tro- 
varla; © quello era suo padre! Provò uno «piimo 
così auto che minore certo giudicò dover essers 
quello della morte; strinse 16 mani con atto con- 
vulso, torcendosi le dita da rompersele, e levò verso 
il cielo gli occhi ardenti di ebbro con uno sguardo 
disperato che pareva un'accusi. 

— Madre mia! Madre mia! Esclamò egli come 
un'invoeazione, come un rimprovero, come unu 
| sfogo: 

— Da helo 1 ripetd. l'ebbro, facendo un mavi- 
mento per cui chbe n destors. 

Maurilio voleva parlar ancora; ina erano. torvati 
ila ‘dla ‘@ stavano! sulla soglin è fratelli della 
misericoriia, i) sacerdote ed un. como dalla fecia 
pellida € mesta che toneva in mano una cora a 
nodo scorsai 

(Contini) 





























Virronto Bungie 
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si vide colpito da tale vergognosa acciiso, e In'sde: 
guo che gli accendeva l'animo quando i fogli della 
consortoria lo. [scevano fuggire. in puese straniero , 
quisi temesse di delitto non commesso. 

esta ora il: processo maggiore ,, quallo della si- 
milazione di delitto, quello che, a ragione ; tiene 
sospeso l'animo di ognuno. 

Noi non ci lascieremo neppure trasportare: ad un 
noturalissimo sentimento di sperabiza nel veder co- 
me è finito, prima ci cominciaro, il processo Cucchi 
Lobbia; Bnrei, noi attenderamo il giudicato del tri- 
bunale di Firenze e vedremo se la Camera di Con- 
siblio, darà perfettamente ragione al Govarno nel di- 
spaccio deri l'altro ai giornali francesi, in cui si 
annuziava che era sicura l'approvazione della Ga- 
ariora di Consiglio alla requisitoria del De Foresta. 

Coloro poi che vogliozo: dal lato legale passar a 
giuvizio questo nito del procuratore generale del Re 
rivolgano ulla Guszetto del Popato di stamane 
che contiene alcune osservazioni giustissime ed elo- 
queuti sulla requisitoria predetta, 

Ad ogni mad ora attendiamo clie la Camera di 
Gonsiglio del tribunale fiorentino si pronunzi anche 
su secondo capo d'accusa che pes sul Lobbia. 

FINALMENTE | 

Della grande rivoluzione , degli accoltellatori pa- 
lermitani, della congiura che doveva atterrare mo- 
narehia ed ordine sociole, non resta più nulla, el- 
l'ifuori d'uno memoria dolorosa per lo sîregio fatto 
alla costitazione , ma ridicola per lo spavento del 
partito governativo che, come Pulcinella, ebbe paura 
dell'ombra sua. 

Era naturale che i magistrati della sezione d'ac- 
cusa della Corte d'Appello genovese, dovessero colla 
loro otuima sentenza influire sull'esito della causa 
dei ditenuti d'Alessandria. 

Un pubblico e penale dibattimento per questi ul- 
timi avrelibe colla ‘parola dei difensori e colla lo- 
gica dei fatti posto sì a nudo la parte ridicola che 
da alcuni sogoatori di congiure fu lasciata al Go- 
verno, da non rendere dubbio l'esito penale della 
causî, sicuro l'effetto morale di essa nelle popola 

È con viva soddisfazione: che noi leggiamo 
oggi nella Gas : 

"< $e lo nostre informazioni nòn erano, stassera 
ooll'ultiima corsa dovrebbero giungere i detenuti del 
forte Bormida, i siguori Bilia, Bizzeni, Ghinosi, Ti- 
varoni; dei quali crediamo sia stata ordinata la 
Sstarcerazione. + ; 

La soddisfazione che proviamo è, ben iuteso, tito 
per saper liberi da iniquo carcere cittadini onesti e 
liberali, chè non vogliamo render grazie al Governo 
di aver fatto, per paura di un'assolutoria, ciò che 
Avrebibe dovuta far Ire mesì or sono în omaggio alla 


verità, 






































































E questo typolino che esce dai fianchi della gra- 
vida montagna ci rechi una volta l'ultima parola dei 
processi politici. 

Signori contribuenti sapete la novità? 

Il‘caro conto Cambray-Diguy questa valta ha ritrovato 
il modo di assostare le finanze. 

Sapeto qual è Ja sua portentosa invenzione? 

Non economie, non riforme, sibbeno un buon sumento 
del terzo sulla fondiaria e sui fabbricati; ‘questa gratis- 
sim: notizia ce Ja dà Il Corriere Italiano; e’ così conti- 
uuando ad dssero difesi dall'esercito, ci vedromo brava- 
mente spogliati dollo nontro sostanze iper servire alla 
vaga dell'esercito stosso. 








Leggeai nel Moviilento : 

Quest'oggi (28) alle 10 ant. si teneva la seconda s0- 
duta generale ilel Congresso commerciale. 

Dapprima viene data lettura del verbale della seduta 
di feri, che viene approvato. Quindi il presidente comu- 
nica l'omaggio di alcuni opuscoli donati al Congresso dai 
loro autori. 

Si adotta per l'ordine della soluta il regolamento del 
Congresso di Firenze. Dopo ciò il presidente, previa no- 
mina dei rispettivi segretari dichiara che sono nperte 
le sale delle rispettive sezioni, delle quali erano fin d'ie: 
stati eletti a presidenti i signori Cucace, Tasca; Villa Per- 
nice e Finzi; e scioglie la seduta generale. 


UNA RISPOSTA 
ALLA LETTERA DEL PADRE GIACINTO. 








È monsignor Dupanloup, vescovo d'Orléans, an- 
tico amico e protettore del Padre Giacinto, che volle 
rialzere il guanto gettato dal predicatore parigino 
alla Gorte di Roina ed al Concilio, 

Ecco la lettera che monsignor Dupanloup scrive 
al Padre Giacinto : 

e Orléans, 25 settembre. 
« Mio caro confratello, 

« Tosto cho mi si diodo avviso da Parigi di quel ch 
avevate în animo di faro, io tentaî, voi lo. sapete, di ri- 
‘sparmiareî ad ogni costo ciò cho dovera essore per voi 
un'Sì grando errore ed una sì grande sventura unita» 
mente ail una erando tristezza per la Chiosa ; fo foci 
partir all'istanto e di notte un vostro antico condisce- 
polo ed amico: onde, s0 fosso possibile, trattenervi an- 
cora. Ma era troppo tardi: Jo scandalo era consumato, 
© da questo momento voi potete misurare, al dolore di 
tutti gli amici della Chiesa cd alla gioia de'suoi nemici, 
il male che voi nveto fatto. 

« A duesto punto io non posso cho pregar Div e scon- 
giurar vof stosso di nrrestarri sulla china ore siete © 
cho conduco ad abissi che occhio conturbato dell'anima 
vostra non lia scorto. 
ele sofferto, 10 50: ma lasciatomelo dire, 1 
Padre Lacorlare ed il Padre di Ravigian soffrirono, 
por quanto io sappia; più di voi, © si alsarono più in 
alto nella pazienza e nella forza coll'affetto alla Chiesa 
od'a Gesù Cristo, 

* Ma come non sentisto voî ‘quale ingiuria. facerate 























‘con tali presentimenti accusatori alla Chiesa vostra ma- 
die? E' qualò îoginria pur aroto fatta a Gesù Cristo, ri- 
trovandovi, come fate, solo, in faccia di Juì, a disprezzo 
della ua Chiesa 1 

«Ma io voglio sperara, e spero: ciù'ion essere che un 
traviamonto: momentaneo, 

« Ritornato fra dî noî. Dopo aver cagionato tanto dolore 
al mondo cattolico, dategli pur ina grande consolazione 
ed un grando esempîo. Andate a gettarvi ni piodi del 
Santo Padro. 

eLe sue braccia si apriranno a voi, 0, stringendovi sul 
‘suo cuore paterno, egli vi restituirà la paco della vostra 
coscienza © l’onoro dolla vostra vita, 

Accettato da colui cho fu vostro voscoro e che non 
cessorà. mai di amar l'anfma vostra, questo pegno 0 questi 
consigli d'un veritiero © religioso affetto. 

sf Fante 
vescovo d'Orléans.» 
LE CRIME DE PANTIN. 

Il velo è squarciato e si vede ora tutto V'orribile di 
questo avvenimento cho commosse ,. possiamo ben dirlo , 
tutta Europa. 

Traupmann avava voluto far credere che la sua parto 
nel delitto di Pantin non cra statà che una complicità 
secondaria, erano'i due Kinck, secondo lui, che avevano 
scannato 10 soi infalici vittime. 

Due giorni fa duo eleganti signore che, come facevan 
tutti, s'erano. recato a visitare il celebre campo dei ca- 
daveri, osservarono nello vicinanze della fossa Kinek va 
pugno dî capelli che usciva dal suolo: sî ritrassero ester- 
refatte; accorre gente; un cane si pose a raschiar forte- 
mente colle zampe il suolo; sì scavè în fretta colle cano, 
coi coltelli da tasca, colle unghie, ed il risultato di tale 
lavoro fu la scoperta di un nuovo cudavore, quello di 
un giovano în sui vent'anni che porta ancora alla gola 
infisso fino al manico il coltello omicida. 

Venne riconosciuta în tal modo © la merte e l'inno- 
conza del Kinek figlio, venne scoperto un nuovo misfatto 
ds porre sulla bilancia della penalità a carico del Traup- 
ann. 

Questi si mantolmo in faccia ‘ai cadaveri dello suo 
vittime d'una freddezza ributtante, pose il dito su ognuno 
di quei cadaveri citandoli a nome. 

Continuano le ricerche per lo scoprimento dell'ottavo 
od ultimo (?) cadaveri 












DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 


(Agenzia Stefani) 
Venezia, 28 settembre. 

Stamane è giunto il yacht imperiale l'Aigle, 
Madrid, 28 settembre. 

teri sollevossi la milizia a Villafranca; ma depose 
le armi appena conobbe il risultato dell'insurrezione 
di Barcellona, La ferrovia fa rotta tra Sardenola e 
Monistroî. 





Il goverantoro, di Madrid ordinò la chiusara di 
tutti i clubs d'associazioni politiche in Madrid fin- 
chè la loro esistenza non sia legalizzata  regolar- 
mente: 











Nuova York, 27 settembre (filo tvansalt:), 
Boutwel ordinò la vendita ebdomadaria. di due 
milioni d'oro; la compera di due. milioni, di donde 
sino el primo novermbre, oltre alla compra legale di 
un milione ogni quindicina. 
Parigi, 28 settembre, 

I giornali governativi dicono che la voce relativa 
all'ingresso del Baden nella Confederazione del Nord 
sembra priva di fondamento. Il Governo; imperiale 
non spedì alcuna nota su tale proposito nè a Ber- 
lino, nè a Corlsruhe, 

Fivengey 28 settembre. 

I giornali annunziano che la Camera di Consiglio 
dol ‘Tribunale di Firenze dichiarò di non farsi luogo 
a procedere contro Cucchi e Lobbia nol prosesso 
Burci. 


Fatti Diversi 











Un dipinto pompelano. — Il Giornale di 
Napoli fa conno d'un nuovo dipinto testà scoperto a 
Pompei, del quale fu fatta la fotografia; vincendo gravi 
difàcoltà, dal Luzzati. È stato pure pubblicato su que- 
st'importaate dipiato — che rappresenta l'anfiteatro pom- 
‘peiano in un momento storico, cioè nel giorno della san- 
guinosa rissa narrata da Tacito (Anno XIV, 17) trai 
Pompoiani e i Nocerini — n pregevole articolo scritto 
dall'egrogio giovano G. Do Patta e stampato nel Gior- 
nale degli scavi di Pompei, L'esecuzione del ‘dipinto è 
trascurata; ma « chiunque abbia conoscenza della ma- 
nicra tenuta nei vari generi di pitture pompoiane, sa che 
la scuola di artisiì che riproduceva da greci originali i 
quadri di soggetto mitico od i paesaggi, non sì applicava 
ai soggetti della vita reale, la cui rappresentanza era 
lasciata ad un'altra schiera d'artisti: per merito di gran 
lunga inferiore, » 

‘Sono da notarsi nel dipinto due cose, una delle quali è 
osservata dal Do Potra, l'altra dal Giornale di Napoli. 
Nella spianata cho precede l’anfiteatro veggonsi piantate 
file d'alberî, messe baracche di legno improvvisate per 
la circostanza; e tondo peì venditori di commestibili e di 
bevande; il che prova anche una volta quanta somiglianza 
vi sia tra i costumi dei moderni meridionali e quelli 
degli antichi. — I velari che sono distesi sulle catfedre 
per riparare gli spettatori daî raggi del sole, non ab- 
bracciano tutto il circo, come per errore si è creduto 
fin qui: fosse! antico costume, ma soltanto la parte di 
esso destinata agli spettatori, i gradini; e neppure tutti, 
ma quella parte di essì unicamente esposta ai raggi del 
sole. 











Ovumo Groseres gasonti 


I signori associati la cui associazione 
scade col 30 corr. mese sono pregali a 
rinnovarla con sollecitudine a scanso d'in= 
terruzione. 





















{ Valori diversi )p 





rassivo. | 





Vronzia lettera 104 318, denaro 


Tondra a vinta 26 32, e tre moai 96 10. 


104 115. | Camera di Commerelo ed Arci 


Bollettino Ufficiale) 











880 — T'aganrok duro, 18212 

1380 — 150/120; des. immediata 
a lire 29. 

320 — Polonia, 1241124, des. su ottobre a 
Niro 92.50: 


1 tutto por 160 litrà, sconto 1 per 010 al 
Gopovito. 


MERCATO DI PINEROLO, 
(Nostra corsispondenza). 
8 settembre. — Il mostro ‘mercato; conti: 
‘nua ud essere molto animato, 
Il finmonto subt un piccolo ribasso. 
Lia moliga tone puro al ribasso con mol: 
‘tissîmo ricorclie, 
Nella sogata si notò un forte aumento, 
Si vendettero : 
972 ettol. Framento da L.20 28 a 1914 





7» Segala = da» 107001218 
968» Meliga due 1066n 979 
l'ettolitro. 


____—_—_ 


PREZZI DELLE UVE 
CITTA! D'ASTI: 
Mercato dA 28 settembre. 
Barbore da L. 1.95 a 2 80 — Prezzo me- 
dio per ogni miriagramuna lire 2 38 097. 
Uve da L. 1 50.82 80 — Prezzo medio 
per ogui miriagramma lire 1/58 196, 
Quantità introdotta. 
Nel dì 27 cor. must, U711 Mi 
I quelli proced. id. 5180 i 


6891 


141190 
ARI6TI 


582868 








Totale mustelli Mir. 





cuisni, 28 settembre — Nel mercato d'oggi 
gi vendettoro 2000 miria d'uva da lire 1 614 
lire 1 218 ogni miriagramma, Prezzo me- 
dio generalo lire 1 486, 


Boriyi, 28 settembre. 
(Chiusura delta Borsa) 


dita Franeono! £ 00 
a Teglisus 5 #19 fine men 


- 71.20 
— 5910 


































Forrovie Lombardo-Veneto — 519— a Pe + + e 100,000,000) 
Obbligazioni id — 256.— | Biglietti in circolazione» 759,589,215 40 
Ferrovio Romano aa 50— |10. provvisti agli stabilimenti 

Obbligarioni — 12625| di circolazione . . . » » 





Ferrovie Vittorio Etnanuelo (1868)— 156 50 

Obibiianzioni ferrovie Meridionali — 105— 

Cambio sull'Italia — 498 

Credito mobiliare Francese = 215— 
Onbligazioni Regla dei tabacchi — 420- 
Azioni idem — 68- 
Vienna, 28 settembre. 

Cambio su Londra 
Londra, 28 settembre. 

Cousoliduti Ingleai 9 





Fondo di riseri 2 16,000,000 = 
Tesorodello Stato, conto cor- 
rente, Non disponibile» 
Conti correnti (Disponibile) 
nello sedi © succursali » 
Il. (Non disponibile) » 
Biglietti » ordine (Art, 31 
dogli Statuti) . . . » 
Mandati a pagarsi. . » 
Dividendi a pagarsi . . » 
Sottoscrizione per l' alieni 
fono delle Obblig. 15 7bre » 
Qraditori diversi...» 
Deposito Obbligaz. del Debito 
Pubblico 15.7bre 1867 a 
Depositanti d'oggetti e valori 
divorai a 159,828,690 27 
Risconto del somestra prece- 
dente saldo profitti L. 
Benefisidol semestre in corso 





4,569,892 21 





13,t28,620 2 
RONN 3 





13,018,950 88 




















SITUAZIONE DELLA BANGA NAZIONALE 
‘atutto il giorno 11 settembre 1889, 
ATTIVO. 


Numerario in’ cnasa nelle 
nodi © succursali —L. 107,818,540 08 
Esercizio, della Zecche dello 


33,621,000 > 


1,197,661 0N 


Stato + + + sca > 10,927,51756] nello nedi .. . . . » 1,933,897 88 
Stabilimenti di circolazione 5 Marche bollo incircolazione» 16,5%? » 
(fondi somministrati) » 18,778,500 » | Servizio del Debito Pubblico 

Portafoglio nelle sedi e suo in Torino . ... 3 L40617 


cursali —, + + + +» 297,841,120 82 
Anticipazioni 18, . . » 49,015,906 32 
Effetti all’ incasso fu conto 

corrente . . .. .» 
Fondi pubblici . . . » 
Tesoro dello Stato (Legge 27 
febbraio 1856) . . . » 


Totale L. 1,128,045,289 65 





934,028 AS 
16,003,975 ‘ » | Questo resoconto; paragonato con quello 
della settimana antecedonte presenta le se 


198,158 78 | guenti principati variazioni: 








10. conto. mutuo 278 milioni Numerario cumento Di. 124,811 
(R.Deer. 1 maggio 1866)» 278,000,000. » | Portafoglio dimo » 1,747,96 n 
Tesoro dello Stato conto nn- ‘Anticipazioni aumento » 767948, 
ticipazione di 100 milioni Biglietti dimino » 1,851,060 
2. 12 8bro 1867) » 400,000,100. » | Conti corr. dispon. aumento = 916422, 

20.0 + + » 7,8051906 92 14. nondispon id » 476930, 

Azioni da emettere —» 20,000,000 » | Benefisi id » 178807, 


Azionisti, saldo azioni » 10,700 > 
Debitori diversi =. . » 24.191,94 74 
Spese diverso, . . » 2,7051098 
Indennità agli azionisti della 

cossata Banca di Genova » 
Obbligazioni del Debito Pub- 

blico 15 7bre 1867incnssu» 93,621,000 + 
Depositi volontari liberi » 10N2W1546 79 
Depositiobiblig. porcauzione a 59,515,149 {2 
Auticipazione al Governo (De- 


creti 1 ottobre 1859 e 24 
giugno ISG6) . . . * 20,130,i00 





Borga di Gonova - 98 settembre1809. 
Alls nostra Borsa d'oggi ls Rendita ita- 
liana fu contrattata per contanti da 55 50 
n 65 50 
Per ine mese praticaronaî i medesimi prezzi. 
© prestito Nazionale fu negoziato n lire 
81 65 per contanti © per fine mese$ 
Le nzioni della anca crano negoziate 
1940 por contanti e fino mese, 
= Si negoziarono le azioni del Credito Mobi- 
Totale L.1,138,005,M0 Sine (I na 





#56,555 60 











a 


Marenghi in contanti 30 79, 87 e per fino 
mese 0 37,89. 


BORSA DI TORINO 
29 settembre 1809. — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 010, Contratti del matt.iv un", 
83/70 70 55 70 75 75 (53 70) 55.85 70, 
90 85 (55 83) in lig, 53 65 60 pel 30 set- 
tombre. 55 50 80 pel 31 ottobre. 





Biensas1 TAO --27 sottembre 1860. 
La Rendita esordì stamattina in buona do- 
manda sulla notizia che Pimperatore erasi 











mostrato al qosco dî Boulogao , o pei primi Corso logalo To 

zzi si dovette pagare 5 25 fino corr. e | P.estito Nazionale 5 010 Od. m. ia o 
3} 50 fine ottobre p. v, e sî spinse filo a 65 |P, $1 
de 7 112 per le suddette rispettive sca- | Azioni Banco Sconto e Sete, ©. d, m. in con. 
denze. 









161 25 162.162 162 25 16% 25162 161 
25 16) 50, in tig, 161 25 161/25 161 50 
‘pel 30 settembre. 

Obbligazioni Canali Cavour, C. d. m. ib e 
136.50 95-75 97 50, in-lig, 395 10 946 
pel 80 settembre. 

Obbligazioni ferr, meridionali. ©, d.m. in ei 
161 7 
Possa 


Tu Borsa divenno un poco più debole. es- 
sendo giunto îl corso d'apertura di Parigi con 
N di miglioramento 0 si chiu:e più 





I Prestito 1866 si pagò 81 116. 

Le Demaniali si tenevano a 446. 

Le azioni Meridionali valevano 298 1. e. 
@ le relative obbligazioni a 172 75, 

Le azioni Tabacchi pronte valerano GAI e 
Je relative obbligazioni 448: 

120 fr. 20 S8 pronti e 20 85 fine mese. 

Il Fraucia ni pagò da 106 40 n.104 50 nvi- 





Doro da L, 20, 20 80 n 2088 





CRONAGA DELLA BORSA DI TORINO 
del 29 settembre, 





sta, e 218. Rendita, corso legale aumento 
" x Lontra ds 2608 a 26.10 5 tro masi, e | cent. 15 sulla borsa precedente. 
I 











BORSA DI PARIGI -- 23 settembiro 1369. 
Dispaccio telegrafico) 
Corso di chiusura accertato suî bollattini uffi. 


Alla riunione serale la Rendita italiana va- 
Juva 55 40 fine corr. e 56 612 fine $hre. 
1 20 franchi a 2083, 














28 settembre 1869, = Ore 18, Fondi Giorno 
Rendita italiana 55 40 di Stato ‘precedente 
(Astori Mestiicnali 808 — | Consolidati Ioglesi Li 9278 995— 
Obbligazioni relativa 172 50° |83 010 Francese a 7087 7128 
Beni Demanisli 3 #8 — <|5/010 Italiano » 5280 5910 
Azioni Regla tabacchi G&8 — |Ax. red. mob. Francese è 219 — 218 — 
Obbligazioni Regia Tabsochi db 
Azioni Banca nazionale 1920 — 
Te SL30 | Borsa di Firensadel 28 settembre 16% 
Tea ia OA Ra Jettora fino com. — 147 
Londra tro mesi aBr08 Il cara Ae 
Sconto 5 per Uil. e = w È 
——— || Loudra lettera a tre mesi -/-— 1116 
Gimina bI COMINCIO ED ARTI Di ronivo, | Denare = 3619 
Condizione pubblica delle Sete Francia lottora (e vista) - — 10670 
Sollettino del giorno 27 settembre 1408, | Denaro — 106 5 
cd eni 
Drama ni ME 
eni DA Azioni Tabacchi GIG — bi6 — 


Articoli liverni g 1 Rasa Nas, nel regno d'Italia 1920, 


E 
n = = unova vonz, 25 settembre Cotone Mile 
Torali 82 190% 79‘ asng Upland cent, 29, 

‘otaio nel meno a tutt'oggi colli n. 547. ‘Oro, 149 hit 





(02) 















































(Proprietà dul Governo Francese) 





Vittorio Emanuele — Il 
pas 

Corbina (oro$ 118) — La drama 
matica compagnia diretta dall'ar- 
tista. Bellotti-Bon_ rappresontiri 
Fra due contendenti: 

Serata a lieneficio doll'attrico Au: 
netta Campi. 

AMert (oro 8) — Opera: Luo 

Borgia. 
xiabo (oro 8 19).— La comica 

compagni»  Rossi-Mario rappre 

‘senterà: L'importuno e l'astratto, 

germe (oro $ — La co 

ica compagnia piemontese dî Gio. 

vanni, Toselli rappresenterà: La 
cana d' Carlin. 

Martiniano (ore 7 1 — 
'8î rappresenterà collo. marionette: 
La Monaca di Cracovia, Barbara 
Utrick — La giandnieide dell'era 
antica — Ballo: Annibateide. 






















zione benefica di queste Acque si manifesta non solamente nello nffezior 
‘anche in tutte Jo malat 








‘Acque minerali presso tutte le nazioni incir 








per il catarro, polmonare , WMfesdamies per la clorosi e loucorron 
Bagni di 








gli acidi. Esse sì prendono prima e dopo il pasto, 




















© {COLLEGIO-GONVI TO 
S. MASSIMO (Amo III) 


Via della Rooca, 98, Torino. 


Il Liceo è aggregato al Collegio Il Collegio è in posizione sana cd 
Convitto S, Massimo (ove gli Studenti | amena, non prescrive uniformo. Corso 
possono aver pensione © scuola per!| Licealo Ginnasiale Tecnico ed Fle- 
lire cento mensili, Il corso si compie | mentare Preparazione alle Accademie 
in due anni. ed în un anno solo da | Militari. Corso Inferiore e Superiore. 
chi avesse già fatto parte degli atudii | Semi-Convitto © senol esterne per 
liceali. Le Iezioni cominciano col 15 | comodo delle famiglio torinesi: Con- 
ottobra, e sono date da chiarissimi | gregazione religiosa festiva. Ginnasti 
Professori. — Rieovono le iscrizioni | ca. Premiazione solenne in capo al- 
il Professore Riccanorst edil Teologo | l'anno. 
Xi Bonosa. 


"LICEO RICCARDINI 


ViafAccademia Albertina, 3, Torino 





CAVALLERLEONE 
Circondario di Saluzzo, 


Condotta MedicoC-hirurgicn 
vacante. al 4° del 4970, collo sti 
pendio per parie del Comune di 
fire 1000 e lîre 400 dalla Congre- 
gazione di carità con alloggio 
ed orto gratuito. 

Presentare i titoli e dirigersi 
al sottoscritto pei relativi schia- 


rimenti. 
FORNARESIO sindneo. 
08 x 
















‘T. B. Bonaxa Direttore. 












inn 


NATALE LANGE E ©. - TORINO 


via Jara, N. 8, e Perrone, N. 5, (Porta Susa) 
LEGNAMI dol TEROLO da lavoro e costruzione, in grande 
‘assortimento ed n prezzi modici. 


CEMENTO IDRAULICO di qualità superiore al francese, 
a L. 8 50 al quintale. 3517 

















Raimondi Giuseppe e Cremieu fi- 
glio, hanno l'onore d'annuziare l'ar 
ivo di una condotta di 30 cavalli, 
provenienti d'Inghilterra, fra i quali 
Varie parigile distinte, ed eleganti 
cavalli da sella. Sarauno visibili 1u- 
edi 4 ottobre nelle loro scuderie 
site in via Carlo Alberto, N., 4, 
Torino. nai 


SALUTE ED ENERGIA 
RESTITUITE SENZA SPESE, 
mediante la deliziosa farina igienica la 


REVALENTA ARABICA 


scoperta esclusivamente colivata © trasportata da 


BARRY DU BARRY E C. Di LONDRA 


Guarisco radicalmente lo cattive digestioni (dispe- 
paie, gastriti), nenralgie, stitichezza abituale, emor- 
roidl, gluudole, ventosità, palpitazione, diarrea, gon- 
fiezza, capogiro , eufolamento d' orecchi , acidità ; 
pitaita, emicrania, nnusee @ vomiti dopo pasto ed 
in tempo di gravidanza, dolori, crudezze, granchi, 
spasimi ed infiammazioni di stomaco , dei visceri 
ogui disordine'del fegato, nervi, memlicano, mucose 
‘ bile, insonnia, tosse, oppressione, aema, catarro, @ 
hironchite tisi (consunzione) , eruzioni , malinconia , deperimento , diabete 
reumatismo , gotta, febbra , isterin, vizio e poreril del snuguo, idropisia, 
storilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschesza, cd energia. 
lissa è pure il corroborante peri fanciulli deboli e per lo persone di ogni 
stà, formaado buoni muscoli è sodezza di cari 
Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi, 
e coste meno di un cibo ordinario. 

In scatole di Iatta, iuvolte in carta stampata col sigillo della casa Banny 
Du Bannv e ©, senza di che non possono essere genuine. 

gui scatola contiene un asviso per V'so e regolo gencrli disttiche. 

Spedizione ju provincia contro vaglia postale o bigliettigdi Banca Nazionale. 

Si manda franco e gratis un libretto contenente estratti di più di 70,000 
certificati di guarigione. 

La scatola del peso di un 1/i chi. L. € 50: 1/2 chi. L. 4 5051 
chilo L. #3 2 chil, è 1/2 L. 29 B0: 6 chi. L 864 12 chi. L. 65. 

Qualità sopraffima; 1 libbra L. 10 50; 2 libbre L. 18; 5 Ib- 
bre L. 88; 10 L. 62. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
in POLVERE ed in TAVOLETTE alli stessi prezzi 
Brevettata da Suo Maestà la Regina d'Inghilterra. 
Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, fotza dei nervi, dei pormoni, 


del sistema muscoloso, alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne, 
fortifica lo stomaco, il petto, i nervi © le carni. 


BARRY DU BARRY E COMP. 
2 Via Oporto, e 34 Via Provvidenza, Torino. 
96 Place Vendime' Parigi — 71 Regent Street, Londra. 
DEPOSITI : Torino, ‘Tiuivella alla Stamperia Gazsettà del Popolo, 
Achiuo , Vinardî, Siccardi, Mondo, Ceresole, Zo, Alloatti, Rertono -_ Faccio; 


Giustetti, Origlio, Vedova Riguzio, Cugini e Guglielmini, Davide , Vecchies 
Capurri, Gnasco, B. A. Rossi, Carlo Maufredi, via Finanze, N. Î. 850 



















Vendita di piante 


11/13 /di'ottobro prossimo) alle 
‘int. in Collegno nella casa parroc- 
chiule sì esporrà in vendita. all'asta 
pubblica in tre distinti fotti una 
quantità di piante di noci, quercîe, 
ioppi, olmi, ciriegie, e verranno de- 
{iberate all'ultimo e miglior obiatore. 

Per visione delle. condizioni rela- 
tive rivolgersi in Collegno alla casa 
parrocchiale, in Torino allo studio 
del nolaio col. Risa. via. Bertoli 
N. dl. 97 


INCANTO 


Che avrà luogo martedì prossimo 
e seguenti, alle ore solite, in vin Sì 
cnedi, N; Ì, 

Di mobiglie di casa, specchi , pen- 
doli, antiche porcellane del Giappone 
© China, oro ed argenterio, botti da 
sino © bottiglie di vino vecchio, rami 
e simili. 
gori & Pe Allnti perito giurato. 


m i 
BIGLIARDI tati” sato 
vezzo. Si fanno riparazioni ai me- 
lesimi. Piazza Vittorio ximanuele, 
92, in fondo al cortile, Torino 






































































1096 ESTRATTO 

di pignoramento a mani teree 

Con verbale 17 corrente mese del- 
l'usciere Boggio, eseguitosi ad in: 
stanza dî Casalegno Battista, 
residente alla Venoria Reale, od elet 
tivamente presso il eausidico La- 
‘sagna, Vennero piguorate a mani del 
sig. cv. Carmagoola qual vico-pro- 
sidente della Cassa di Risparmio di 
Torino, tutte le somme ritenute dalla 
gtossa Cassa, di apettariza di Zaverio 
Reboul, di domicilio, residenza e 
inora ignoti, nella sua qualità di m 
rito è coerode di Maria Reboul, sino 
a concorrente di lire seicento od ac- 
cussoriî dipendenti ila sentesza dol 
pretore di Veneria Reale in data $ 
iuguo 1809 e relativo precetto 31 
luglio e- agosto successivo, con ci- 
tazione. dei medesimi a comparire 
Anuti la pretura di ‘'orino, sezione 
Moncenisio, allo ore $ antimeridiane 
idel 2 vovembra p. vi: il primo per 
far la sun dichiarizione prevista dal- 
Tart, 018 So proo. civ., eil il's0- | tano, e sentenza di questo tribunal 
condo mer assistere alla medesima ed | 14 Tuglio 1860, colle speso di cone | Srtorio di Torino, ne 
atti ulteriori. dan è relativo, fra giorni 80, sotto | StWatore, scorre allo sig 
La notificazione di detto verbale | pena della vendita forzata degli sta- | ‘Forino, per li nomina del perito per 
di pignoramento ebbo luogo, quanto | bili designati nello stesso. precetto, | ir bro di det a da) perito pe 
alZaverio Roboul, nel suddetto giorno | posti in territorio di Cassano, nelle | {armiat degli scio GU © ciò a 
22 settembre corrente, nella forma jonî Randenetto, Cossotto, Lefranc, | di mene, cia 
prevista dall'art, 141 del codice di Cattoni, Ritano del Vola, del Lofotto, | ©!" S' 
proc. civ. | Toppia' e Piazzetti. Torino, 2 rittombro 15 

Torino, 25 setteubre 1869. Alba, 22 settembre 18 


Boggio u 8708 Ricon sost. Sorbe pi e. 






















INTIMAZIONE DI PRECETTO | 3094 
Oggi stesso, a mezzo di un usciere ‘per nomina di perito 
di pieno pentotte cile a Toro | Cristina Bruno vedova di Gionnni 
amor roeidenza iteoti fa | Benedetti tanto in proprio che qual 
N IEnoth do | madre legittjma rappresentante ed im 
fatto precotto di pigaro n Macario | ministratrice dei minori Luigi e Flavia 
Rosa di Pietro, moglie di Giacomo | iritello © sorella Eeuedetti residenti 
apollo, dfmoranté in Acqui, ammessa | a Fossato, equi elezione di domicito 
Al Deneficio dei poveri, capitali tre | jn "Torino nell'ufficio del sottoscritto, 
Hi cogli interessi dal d'uovembre | ovendo prommovere la suasta del 
(6 ‘în poî, dovute per instromento 





INSTANZA 






























i 
To Si ON TESS mania Foro | Hfrono com sura casa _entrostante 








posseduto da Giorgio Bracco, sul 
territorio dj Torino nel Borgo San 


























F. Rumiano p. c. 
via Dorageussa, N. 7, piano 2 








Tipogrufia C. Favale e 


SORGENTI SORGENTI 
GRANDE GRILLE, CÉLESTINS, 
HOPITAL, MESDAMES, 
HAUTERIVE = CHOMEL 








Succursale per l’Italia TORNAGHI GADET in Genova 
Salita Cappuecini, 2, Magazzino Piazza della Borsa 


Utilità delle acque di Viehy. — L'uso delle acque miuerali di Vichy è diventato quasi generi 

cho attaccano gli organi digestivi, ‘a 
‘aroniche degli organi addominali, — Quest neque possono figtirare anche sulla tavola "delle 
persone sane; che evitano col loro uso il malessere dello siomaco dopo il pasto, 











Ciò che spiega l'uso di queste 


Totte le sorgenti non banno le stesse proprietà ; la @remde &réfe si applica alle malattie del fagato 
l'opitai 0 l'IHauterive per lo stomaco, Celestina per la roneliai diabete, l'albuninuria, Chomel 


‘ilary coi sali naturali estratti dalle acque. — Questi bagui presi simultanenmente colî' equa 
di Vichy în bevanda presentano una cura facile © poco dispendiosa a quelli che non possono recarsi allo atabili- 
mento termale. — Pastiglie digestive ai sali naturali. Queste Pastiglio di un gusto gradovolissimo 
ontibuiicono a rendare attive le Acque minerali, o facilitano 1a digestione zgl stomachi deboli, nentaliszandone 


Deposito in TORINO presso li signori COSTANZO PADRE E FIGLIO, angolo delle vie 
Basilica e Porta Palatina, dirimpetto al Caffè di questo nome e presso l' Agenzia D.;MONDO 
4 prodotti dello Stabilimento termale sono rivestiti dal Controllo dello Stato. 4210 
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9618 NUOVO INCANTO 

dietro aumento di sesto: 
(a Pubbl.) 

Nel giulicio d'ospropriazione for- 
nata promosso avanti questo tribu- 
nale dalli Galliano | Luigi, Vernetti 
cav. Giacomo ed altri, residenti in 
Torino con domicilio: presso il enu- 
sidico capo Federico Delli, via Porta 
Palatina, N. 1, 

Contro 

II sig. conto Gioanni Pietro Gloria 
sui beni da esso tenuti în Torino, 
Santhià, Cavaglià e Pavarolo, con 
sentenza dello stesso tribunale del 20 
‘scarso agosto furono deliberati a varli 
individui, ed il Jotto sesto a Gioanni 
Sneso per L, 2200. 

Con verbale d'aumento del 6 cor- 
rento settembre fu il detto lotto por- 
tato a_L. 2567 dal signor causidico 
cano Eustachio Rodella; dietro tale 
aumento il presidente con suo de- 
creto 18 settembre fissò l'udienza di 
questo tribunale del 28 prossimo ot- 
tabre pel nuovo incanto, inandando 
al cancelliore di formare il relativo 
bando. 

Descrizione dello stabile da incan- 
tarsi, nel. circondari 
in Pavarolo, presso Chieri 

Lotto unico, già sesto 

Cia cisile con giardino, regione 
Barbcona, o Cantona, di are 8, cen- 
tiare 71, coerenti a levanto e notte 
Ja strada pubblica, a mezzodì gli e- 
regi Vareti, d'iguorato numero map 
pale. 




















Notifica nuovanionte 


L'apertura del giudicio di gradun- 


zione, alla cui istruzione venne no- 


minato Îl siguor giudice cav. Angelo 
Oliviero di Vernier e l'opiine ai cre- 
ditorl inscritti di depositare presso In 


cancelleria del tribunale le loro mo- 
tivate domande di collocazione nel 
termine dî giorni 31 dalla notificanza 

dol bando, 
Torino, 19 settembre 1869. 
Alliauio sost. Belî. 


NOTIFICANZA DI SENTENZ: 

A richiosta delli Pietro ed Adelaido 
fratello © sorella Corsico ilel fu Co- 
stantino, residenti a Saluzzo, il primo 
tanto in proprio, che qual tutore 
delli minori suoi fratelli © sorelle 
Cesare, Giuseppe, Vittorio, Carolina, 
‘Teresa od Eruesta, ammessi al gra 
tuito patrocinio, l'usciere presso il 
tribunale civile‘ di Saluzzo Giovanni 
Batista Gatti epecialmento delegato; 
con atto. dol 24 corrente settembre 
notificà, in conformità del disposto 
dall'art. 141 del codice di procedura 
civile, a Doméuico Carena del fu Lo- 
renzo, giù residente a Saluzzo, ora 
di domicilio, residenza è dimora iguoti, 
la sentenza’ emanafa dal prefato tri- 
Biunale il 46 del detto mese di set- 
tembre nella causa ivi vertento fra 
le suddette parti, (colla quale, pro- 
nunciata Ia conturfacia dello stesso 
Domenico Carena,}si autorizzò in di 
Jui pregiudicio în Vendita di una casa 
on corile © gerbilo, dal medesimo 
posseduta în detta, città di Saluzzo, 
nella togiono Pigudi, di are 8, con 
ttare 98, alle cordizioni ivi. riferite, 
si rimiscro le, parti avanti il signor 
presidente, perchè gtabilisca li 

l'incanto alle dre & pomeridiano 

cl primo sabato sfecessivo al quinto 
giorno dalla notificanza della stessa 
Sentenza, si mandi al cancelliero di 
formare il bando per la vendita, si 
dichiarò mperto il igiudicio di gra-. 
duszione sul prezzo per cui saranno! 
venduti i beni, delbgando per la re: 
lativa procedura il sig. giudice cav, 
Dellachiesa, e si ordinò ai creditori 
inscritti di depositaro nella cancel- 
1 ria lo loro domaside di collocazione 
motivate ed i documenti giustificativi 
entro il termine di giorni 30 dalla 
notificazione dol bindo. 

Sulnzzo, H settéubro 1868. 
2698 Alladio p. e. 





































3609 NEL FALLIMENTO 
di Pessi Vittorio, già cappellato în 
Torino, via Accadeuia delle Scienze, 
N. 9, ed @ Firenze, via Torna: 

duioni, N. 

Si avvisano li creditori ammessi 
giurati od amamossi prurvisoriamenta 
di comparire Jesalmente alla pres 
senza del giudico dolegato sig. Carlo 
Vinay alli ‘È d'ottobre prossimo, alle 
ore 2 pomeridinne, in una sala di 
questo tribunale di commercio, per 
deliberare sulla formazione del'con- 
cordato. 

‘Torino, 24 settembre 1869, 

‘Ave. Massarola. vice-cano, 
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©. Piazza Solferino 


i Torino, 





3962 AVIS 

Par aclò du 7 octobra 1969; Portg 
notairo (enregistré è Donnnz Îo 27 
dit niois, nn n. 1462, aveo payoment 
‘pour droits. de L. 1127, 40), Anne 
Marguerite l'occo do feu Laurent 
‘Antoine, comme tuîrice ile son mari 
intordit Oharlcs Sucquet de feu Pierre, 
dà co légalement autorisée, a vendu 
divers immenblos la regio de Lilla, 
sur Donnas, savoîr: 

A Dallo Jean Baptisto, pré et 
champ do 28 ares, 1 centiares, pour 
lo prix do du 109) 40, fius da Iovant 
Delapierre Josoph:Nicolas et autres, 
du midi Îe ruissenu et aut 
Ibard Frangois ct Jean Papti- 
st0, cliamm de 2 ares, 47 contiares, 
now Le Al fine du midi Juglase 
Frangois, du conchant Delapicrre 
Nicolas; 

A Prumoîton Mario Rose, champ 
et péchors, de (A ato», 28 contiares, 
pour Li 1020, fins, Jevnut Dolapierte 
Nicolas, midi Joglair Jemi faptisto; 

A Juglaîr Picere Joseph, chiami 
ae 14 ares, l contiares, pone h. HAI 
60, fins, du levant et conchant Suc- 
quet: Gliarles; 

A Agnesod Jen Barthieleiny, chip 
d0 9 arca, "2 centiaree, pour L. G8I 
fins du Jovant et nord l'acquéreur; 

A Juglaîe Marguerite, champ de I 
ros 28 contiaros, pour L. 1040 40, 
fina du couchant ot nord Charles 
Stcquet; 

A Juglaîr Jean Baptiste, champ 
de di gres, SA centiaros, pour L. 
1060 80, fins du Jevant Delapierre 
Nicolas, du midi Dallo Jean Baptiste; 

 Juglair Prosper-Antoîne, pré et 







































L. 1060 80, fins du levant Louis 
Perron et autre, du nord le ruisseau; 

A Dalbord Thérèse veuve Nicco, 
pré et champ de 1) ares, 52 cen- 
tiares, pour L. 555 00, fins du lovant 
Charles Sucquet, du midi ce dernie? 
‘et lo chemin; 

‘A Jaglaîr Piorro Frangoîs, pré et 
champ avec noor de. 9 ares, 52 
centiares, pout L, 707 20, fins du cou- 
chant la ve Nicco née Dalbard, 
du nord le ruissetu; 

Et è Nicco Antoine, vigne et gazon 
ai mas des Bulmee, aussi, sur Don 
naz, dits Vignes du Balmet, y inclus 
tous les balmets, pour L. 1550, fins 
du levant Joan Dallo et autre, du 
midi Dalbard Louis et autre, du 
couchant autro Jenn Dalle. 

Ta été stipulé que Je prix ne se- 
raît payable que d'après un ordre 
judiciaire. 

Tel acto a été transerit au bureau 
do; la conservation des hypothàques 
d'Aoste le 2 septembre 1869, et 
inscription légal: en faveur de la 
masse des crésnciera a été prise le 
méme jour audit bureau, 

“Sur réquisition dle ladite Pecco 
Sucquet, monsieur lo président du 
royal tribunal civil d'Atite n rondo, 
‘sous la date du 1 soptembre 1869, 
un déerot qui déclare ouverte 
stance d'ordre pour la distribution. 
desdites sommes formant celle com- 
plexive.da onze mille cinq cent qua- 
fante cinq Livre 

Dipute monsieur le juge Chinnea 
pour y procéder; 

Fixé lo termo de 25 jours. pour 
les notifications et insertions preseri 
tos par les art, 2068 et 2054 du 
code civil; 

Ordonne aux eréanciers insorita de 
déposer leurs demandes de collocation 
‘aveo titres. justiticatifs, è la chan- 
cellerie dudît tribunal dans quarante 
jours à partir de la notification du 
décret. 

‘Aste, le 21 soptembro 1869. 


Davisod p. c. 






































3705 INSTANZA 





La siguora Olivetti Enrichetta ve- 
dova di Jona Aron, residente in 
Ivrea, dovendo agire iu subasta contro 
li Marteno Battista, Martino, Antonio 
@ Carlo fratelli fu Carlo, residente 
ad Alice Superiore, ricorse oggi il 
signor presidente del tribunale ci 
d'Ivrea onde ottenere la nomisa di 
un perito per procedere alla descri- 
zione, formazione dei lotti\ed estimo 
dei beni a subastarsi, proprii dei de- 
bitori Marteno, posti nel | territorio 
d'Alice Superiore, e descritti nell'atto 
di precetto 9 porto ultito scorso 
dell'usciere Cu 

Ivrea, 25 settombre 1860. 

Rita p. e. 

























2070 INSTANZA 
per nomina di perito 


Audio Gionchino moglia di Patti- 
sta Gribaldo da cui è udtorizzata, 
rosidenti in S. Rofiuelo, athmessa al 
beneficio della gratuita cliéntela por 
decreto ‘9. maggio ‘ultimo scorso, 
allo scopo di far procedere alla, su 
astazione contro il di lei suocero 
Luigi Grilaldo resident: in ‘Torino, 
degli stabili cho’ costui postiode in 
terrkorio di San Iuinel: presso 
Gassino, regione Raccoue, consistenti 
in un campo, n. di mappa 76, in un 
corpo di casi, orto, prato, altro 
campo, signa © ripa na. 80 e $1 di 
mappa, sui quali beni competò alla 
Gionchiua Gribaldo ipoteca. per un 
mo eredito, la rappresentato în 
atansa al sie, presidente del tribu 














nale civilo di questa città per lu no- 
| mina di un perito che proceda alla 
stima degli statili sudietti o no fao- 


cia la rel 

Gassino, 
Torino, 0 settembre 1659. 

Ì Lecco sost. Prove, 


ione al sig. pretore di 








ehiamp de 14 nres, 28 centiares, pour | 








INTIMAZIONE 
di ordine dî pagamento 

Per atto d'oggi fu affissa © pub 
Mlicatà alla porti esterna di questo 
tribunalo civile, e notificata al pro- 
curatore del Io copia autentica di 
parcella ed ordino dî pagamento ri- 
lasciato dal sig.. presidento 1'$ agosto 
1869, per la somma di L. 84 92 ed 
accossoriî, dovuto al procuratore capo. 
Sorha Giambattista di. quosta città 
da Bue Rosi fu Giusoppe, vedova di 
Pistro Giovanni Molinari, di domicilio, 
dimora © residenza. ignoti, da farsi 
tale pagamouto fra giorai 10, sotto 
le pui che (li logo. 

Alba, 25 settembre 1569, 
Nicca sost. Sora p. 


SUBASTA E GRADUAZION 
(2* Pubbl) 

A richiesta della ditta Carlo Ri 
mini © Compagnia. corrente în Cari: 
gunno, con  eiezione di domicilio 
in Torino presso lo studio del pro- 
‘entatore: capo sottoscritt», vin Santa 
Ohiara 39, il regio tribunale. civilo 
di Torino, con sua sentenza. ia data 
17 luglio 1569, registenta il‘ iigosto 
aticcessivo, autorizzò la subastazione 
veni siti im territorio di Brosolo, 
iù. posseduti dal ‘signor Ambrosino 
Giustppe dal vivente. Giovanni este 

dente in Torino, e con ordinanza 

rim settembre corrente, fissò | per 
l'incanto, dei beni stessi divisi in tre 
| distinti lotti ludionza che sarà dal 
tribunalo stesso tenuta il 98 ottobre 



































prossimo, ore 10 antimeridiane. Di- 
chiarò aperto il giuiizio di gradua- 
ziono sul prexso che dalla 





vendita, o delegò all'istruzione lo il. 
signor giudico arr. Persoglio, in 
gitò tutt i croitori a proporre le 
loro ragioni di erellito alla ‘cancelte 
rin. del tribunale stesso fra giorni 30 
dalla presente inserzione. 

La descrizione dei beni e lo con- 
‘ dizioni della vendita ‘appaiono dal 
| bando venale 15 settembre 18 
| autentico Pavarino cancelliere, pub- 
| hlicato, depositato ed affisso a norma 











| di leggo. 
Torino, 10 settembre 1869. 
3578 R. Peyretti p. 6, 








di stabili 
all'asta pubblica. 
(i Pubbi.) 
Ul notaio Giovanni Clerico residente 


a Viverone, visto il deoroto del tri- 

tunale di ‘forino in data 31 agosto 

1869, autentico Borgialli, col quale 
i 


per vendita volontari 





venne incaricato della vendita dei 
beni infradescritti © peritati dal sig. 
geometra Moretto come risulta da 
sua relazione JI marzo p. p. 
Anmunzia al pubblico 
Cho nel giorno 3 del venturo mese 
di ottobre, alle ore 2 pomeridiane, 
ziel suo ufficio tenuto in Viverone, 
casa propria, cantone Vontrano, col 
mezzo. dell'incanto, procederà ‘alla 
vendita degli stabili posseduti in que» 
ato comuno dai minori Stanislao, Giu- 
seppe e Domenico Clerico, fu Gio. Do- 
imonico, viventi sotto la patri. potestà 
della loro madre, Francesca Berthet, 
tutti residenti a Torino,al prezzo cd 
alle condizioni inîra tonorizeate. 
Desorizione degli. immobili 
posti in vendit 
Casa composta al piano terreno 











ma camera con caotiva dietro; 
tin sottoscala, coerenti a levante l'aîa 
comune ed Altri, a giorno e ponente 
l'erede di Luca” Clerico, a notto la 

‘scala comune con altri è. Zola Gio. 

Mario; al piano superiore di tre 

membri posti parte sopra e parte 

accanto ai mewbri sudescritti in coo- 

renza a levante coll’aia comune 0 

colli eredi di Luca Clerico pella ca- 

mera sopra la proprietà delli. stessî 
È eredi, a giorno colli. eredi di Luca 
| Glerico, a pontrite con. Corbelletto 
| Giovanni Battista, eredi di Luca 

Glerico e Zola Gio. Mariae colla via 
| pubblica pella camera sopra la pro- 
| prietà dall credi Claico. 
| 2. Orto a giorno dell'aia, della 

‘superficio di circa centiare’ 24, in 
| coerenza a levante, giorno e ponente 
coli eredi-di Luca' Ulerico ed a notte 
col muro di cinta dell'ala comuno 
con altri. 

3. Prato di circa centiare 81, cor 
renti a levante, giomo, e ponente 
colli oredi di Luca Clerico el a 
notte colla via pubblica. 

Condizioni della vendita, 

1. L'ineauto avrà luogo in un sol 
{ lotto sul: prezzo di L. 1500 superiore 
| di L. 100 a quello determinato dalla, 
| citatù perizia Moretto, 

ì 2, Le offerto non potranno ‘essere 
* minoci di L. 509. 

Gli aspiranti dovranno, prima 
dell'incanto, depositare a mani del 
notaio la somma di Li 150. 

&. Il prezzo del deliberamento sarà 
pagato per la concorrente di L. 1000 
tosto che siano trascorsi i fatali per 
l'aumento a mani della sig. Francesca 
Berthot-Clorico ed ogni resiluo prezzo 
rimarrà presso l'‘cquisitore a titolo 
d'iinpiogo coll'obbligazione di corri- 
Sponderne l'interesse al © por Uil, 

5. Nei giorni 15 successivi al de- 
liberamento éarà ammesso l'aumento 
non minore del sesto. 

GTI deliberatario entrerà al pos- 
sesso dopli stabili deliberati. undici 
novembre prossimo. 

7. Lo spose relative alla vendita 
‘a partire dalla perizia Moretto quo- 
sta compresa, ton che una copia del 
deliberamento pei minori, saranno ‘a 
carico ilel deliberatario, 

8. La venuita sarà fatta a corpo 
© nòù a misura sì e come vennero 
detti stalli. posseduti dai minori 
Clerico. 

Viverone, 10 settembre 1869. 

Giovanni Clerico. not. 

























































